FABBISOGNO ENERGETICO DEL SISTEMA EDIFICIO IMPIANTO

Fabbisogno energetico dell'involucro per la climatizzazione invernale

Viene definito un fabbisogno energetico dell'involucro per la climatizzazione invernale QH con riferimento all'intero periodo di riscaldamento, cosi come definito dal DPR n. 412 del 1993 e successive modifiche. 

Per quanto riguarda la durata giornaliera di accensione dell'impianto, ai fini della certificazione energetica, vengono presi in considerazione i valori indicati dalla legislazione vigente. Tali valori variano in funzione della zona climatica e, ai fini di semplificare la procedura di calcolo, si considera che nelle rimanenti ore del giorno l'impianto sia spento. 

Il fabbisogno energetico dell'involucro per la climatizzazione invernale sarà dato dalla differenza tra l'energia totale scambiata dallo stesso (per trasmissione e ventilazione) e gli apporti gratuiti (interni e esterni). Per quanto riguarda gli apporti gratuiti, si dovrà considerare anche un fattore correttivo legato al loro utilizzo, così come previsto dalla norma UNI EN 832. 

Esplicitando quando detto sopra si ottiene la seguente equazione di bilancio: 
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[image: image7.png]Temperatura del’ana esterna di progetto {da “Regolamento di esecuzione Legge n. 373 del 30.4.1976", DPR n. 1052

del 28.6.1977)
Torino -8 Bologna -5 Matera -2
Alessancria -8 Ferrara -5 Reggio Calatria 3
Asti -8  Forfl ~ -5  Catanzaro -2
Cuneo 10 Modena -5 Gosenza -3
Alta valle cunaesa =15 Farma -5 Palermo S
Novara -5 Piacenza -5 Agrigento 3
Verceili -7 Provincia di Piacenza -7 Cahanisetta 0
Aosta ~10  Aavenna -5 Catania o
Valie d'Aosta -15  Reggio Emiiia 5 Enna -3
Aita Valle &'Aosta -20  Ancona -2 Messina 5
Gerova 0 Ascoli Piceno 2 Ragusa 0
Imperia 0 Macerata 2 Siracusa s
La Spezia 0 Pesaro -2 Trapani 5
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[image: image8.png]E. 1 Edifici adibiti a residenza ¢ assimilabiii:

E. 1 {1) abaazioni adibite a residenza con carattere
cantinuativa, quali abitazioni civili & rurall, collegi, con-
venti, case di pena, caserme;

£.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione
saltuaria, quaii case per vacanze, fine settimana e
simili;

€. 1 {3} edifici adibiti ad albergo, pensione ed amivita
similari;

E. 2 Edifictadibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati,
indipendentt o contiqui a-costruzion: adibite anche ad
attivita industrialio artigianali purché siano da tali costru-
ziont scorparabili agii effetttdelfisolamento termico;

E£. 3 Edifict adibiti a ospedal, cliniche o case di cura e
assimitabili ivi comprest quelli adibitt & ncavero o cwea
di minori 0 anziani nonché le strutture. protette per
I'assistenza ed i recupero del tossico-dipendentt e di
altri soggettt affidati a servizi sociali pubblici;

E. ¢ Edifici adibiti ad attivita ricreative, associative o di
cufto e assimilabili:

€. 4 (1) quali cinema ¢ teairi, sale di riunione per
congressi;

E. 4 (2) quali mostre, musei e diblioteche, luoghi dt
culto;

£.4 (3} quali bar, ristoranti, sate da batly;

£. 5 Edifict adibiti ad aftivita commerciall & assimifapili:
quali negozi, magazzini di vendita allingrosse o al
minuto, supermercati, espasizion:;

E. 6 Edifici adibiti ad attivitz sportive:

E. 6 {1} piscine, saune e assimilabili;

€. 8 (2] palestre e assimilatili;

E. 6 (3) servizi ci supporto alie attivita sportive;

E. 7 Edifici adibiti ad attivita scolastiche a tutti i livelli e
assimilabil;

E. 8 Edifici adibit ad attivita industriali ed artigianali ¢
assimitabi.




                                                                                 

                               Energia scambiata         Energia da apporti

                                                totale (QL)                  gratuiti (QG)

dove: 

QH 
è il fabbisogno energetico dell'involucro [kWh/a]: 

QT 
è l'energia dispersa per trasmissione tra l'edificio e l'ambiente e circostante [kWh/a]: 

Qv 
è l'energia dispersa per ventilazione tra l'edificio e l'ambiente e circostante [kWh/a]: 

QL 
è l'energia dispersa totale tra l'edificio e l'ambiente circostante [kWh/a]; 

(u
è il fattore di utilizzazione degli apporti e energetici gratuiti. 

QI 
è l'energia dovuta agli apporti gratuiti interni [kWh/a]: 

QSI      è l'energia dovuta agli apporti gratuiti esterni [kWh/a]: 

QG
è l'energia totale dovuta agli apporti gratuiti [kWh/a]. 

Durante il giorno j e cioè durante un intervallo di tempo (( = 3600·24 = 86400 [s] viene dispersa a causa della differenza di temperatura (ta-tej) un'energia termica Qj: 

[image: image2.jpg]Q;=9;-At =V-(C,+C))-(t, —t,)-86400 [J]




La totale quantità d'energia dispersa nell'intera stagione di riscaldamento (N giorni) è: 
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e cioè proporzionale al numero dei gradi-giorno GG della località.

Se si conteggia nel bilancio sia la potenza utile fornita dall'impianto (i che la potenza termica (a originata da apporti energetici gratuiti (carichi termici interni/contributi solari dovrà essere anche: 

                                                      ( = (i + (a
e in termini di energie totali durante la stagione di riscaldamento: 

                                              Q = Qi + Qa                           Qi  chiamarlo  QH 
Ovviamente per fornire tramite l'impianto di riscaldamento l'energia Qi = Q – ​Qa (energia utile) all'edificio si dovrà consumare una quantità superiore di energia primaria a causa di: 

· un rendimento del generatore di calore (g < 1, 

· di inevitabili disperdimenti termici nella rete di distribuzione del fluido termovettore (rendimento di distribuzione (d < 1), 

· ulteriori penalizzazioni termiche sia per la non perfetta gestione della regolazione della temperatura interna (rendimento di regolazione (r < 1 ) ai terminali stessi ( rendimento di emissione (e < 1). 

Pertanto nell'impianto si dovrà mettere m gioco (consumando combustibile) una complessiva energia primaria Qpi pari a: 

[image: image4.jpg]



A Qpi si dovrà aggiungere l'energia primaria Qpe indirettamente messa in gioco e cioè l'energia primaria consumata nelle centrali termoelettriche per produrre l'energia elettrica utilizzata per far funzionare l'impianto (pompe di circolazione, etc.). 

L'energia primaria Qpe corrispondente al totale consumo di energia elettrica Ee in [kWh]. si valuta sulla base dell'equivalenza stabilita dal Decreto: 10 [MJ] =1 [kWh]. 

La totale energia primaria utilizzata risulta quindi : 

                                    Qp = Qpi + Qpe
In sintesi si definisce rendimento globale medio stagionale (: 
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In riferimento al rendimento globale medio stagionale (  la totale quantità d'energia primaria consumata Qp nel corso della stagione di riscaldamento di N giorni: 
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e cioè Qp sarà ancora funzione del numero dei gradi-giorno GG della località nonché di eventuali apporti energetici gratuiti Qa: 

È opportuno non confondere il significato dei gradi-giorno con la temperatura esterna di progetto per la quale si progetta l'impianto. Infatti, come è già stato precisato, il concetto dei gradi-giorno è stato introdotto allo scopo di valutare l'ordine di grandezza dei consumi di combustibile, mentre la temperatura esterna di progetto concorre a determinare la potenzialità di un impianto termico. 

In effetti i consumi termici effettivi sono inferiori ai flussi dispersi grazie agli apporti gratuiti di calore (termine ( ( 0). In molte legislazioni si tiene conto di ciò semplicemente riducendo i gradi-giorno con l'utilizzo di una temperatura interna effettiva inferiore di uno o due kelvin a quella imposta di ta = 20 [°C] imposta dalla nostra legislazione. 

Si ipotizzi ora, ad esempio, che le località X e Y abbiano entrambe un valore di temperatura esterna di progetto pari a 0° C, ma X abbia GG = 2000 mentre Y abbia solo GG = 1000. Ciò significa che due edifici identici ed ugualmente gestiti sotto il profilo del riscaldamento, siti uno a X ed uno a Y, richiedono una centrale termica con la stessa potenza termica installata, ma, nell'arco di molte stagioni invernali, l'impianto al servizio dell'edificio di X consuma circa una quantità doppia di combustibile di quella consumata dall'impianto dell'edificio di Y. 

Altri dati climatici d'interesse per la progettazione degli impianti sono reperibili nella Norma UNI 10349. 

1
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[image: image1.png]1 valori sotto riportati fanno riferimento alle seguenti tipologie di regolazione:

— ragolaziona manuale sul termostata di caldaia (ragolaziona manuale);

— regolazione della temperatura dell'acqua in uscita dalla caldaia con centralina comandata da sonda climatica
esterna (regolazione climatica centralizzata);

— regolazione di ambiente e di zona senza controllo della temperatura dell'acqua in uscita dalla caldaia (regolazio-
ne solo per singolo ambiente o solo per zona);

— regolazione di ambiente e di zona con controllo della temperatura dell'acqua in uscita dalla caldaia con centrali-
na comandata da sonda climatica esterna (regolazione climatica centralizzata + regolazione per singolo am-
biente o per zona).

Prospetto Il — Valorl di nc

Impianto di riscaldamento
Sistema di regolazione Tipologia di prodotto radiatorl o | Pannelll radianti | pannelli radianti
4 isolati dalla | annegati nella
convettori
struttura struttura
Regolazione manuale | Termostato di caldaia | 0,96—(0.6-7,7) | 0,94~(0,6:7,-7) 0,90~ (0.6-7,"7)
Climatico centralizzato | Fegolatore climatico 1-(067,7) [0.98-(0.6-7,-7){0.84~(0,61,7)
&0 ottimizzatore
Regolatore si/no a 094 0,92 088
differenziale
Solo per singolo Regolatore modulante 098 096 092
ambiente (banda proporzionale 1 °C)
Regolatore modulante 096 094 090
(banda proporzionale 2 °C)
Regolatore si/no a 097 095 093
differenziale
Climatico + singolo Regolatore modulante 099 098 | 096
ambiente (banda proporzionale 1 °C) |
Regolatore modulante 098 097 085
(banda proporzionale 2 °C)
r Regolatore si/no a 083 091 | 087
differenziale
' | Regolatore modulante 097 096 0,92
by | (banda proporzionale 1 °C)
Regolatore modulante 095 093 089
(banda proporzionale 2 °C)
Regolatore si/no a 096 094 092
differenziale
: Regolatore modulante 098 097 095
Climatico + 200 | (banda proporzionale 1 °C)
Regolatore modulante 097 0% 094
(banda proporzionale 2 °C)
| dati del prospetto si riferiscono al funzionamento continuo dell'impianto in regime di temperatura interna costante od atte-
nuata. In regime intermittente ed in assenza di ottimizzatore (spegnimento notturno dell'impianto) i valori devono essere ridot-

2. Tale riduzione non si applica in presenza di un oftimizzatore.
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[image: image1.png]a) edifici nei quali le colonne montanti ed i raccordi con i terminali di erogazione sono situati totalmente all'interno
degli ambienti riscaldati, e le tubazioni orizzontali che collegano la centrale termica alle colonne montanti sono
disposte nel cantinato;

b) edifici nei quali le colonne montanti ed i raccordi con i terminali di erogazione, non isolati termicamente, sono
inseriti in traccia nel paramento interno dei tamponamenti esterni, e le tubazioni orizzontali che collegano la cen-
trale termica alle colonne montanti scorrono nel cantinato;

¢) edifici nei quali le colonne montanti, in traccia o situate nelle intercapedini, sono isolate con gli spessori di iso-
lante previsti dalla specifica normativa ed ubicate all'interno dell'isolamento termico delle pareti.

Prospetto IV - Valori del rendimento di distribuzione

S
e Altezza edificio
Tipo di edificio - m
5 15 25
1000 0,96 0,95 0,94
5000 096 095 094
ac 10 000 0,97 0,96 | 0,95
15 000 0,97 0,96 0,95
20000 098 097 096
1000 095 094 094
5000 093 093 | 0,93
b 10000 091 092 | 093
15 000 0,89 | 0,90 | 0,91
20 000 0,86 | 087 | 0,88
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